













































27 Febbraio 1904 (Conto corrente con la Fosta) i 1 os: Ar: Conto corrente co la Posta) 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provilcia e Regno, antio L. 18. Stati' dell' Unione Postale (Austris-Ungheria, Germania; Rimenia, Russia, ecc) pagando agli uffici postali del Iuogo, L. 18; wandando alla Direzione 
È . Semestre e Trimestre in proporzione :— INSERZIONI Corpo del giornale cent. 50. per linea; sotto la firma. del gerente cent. 30.. Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 
Ln ferrara Canale-Cividale. l fondo. Il progetto, ‘a quante si'talme: a gli spettatori, 
Ci scrivono pure da Gorizia 26:| dice, sarebbe già pronto, elaborato parole non avevano se no gi al È 
+ {ars Cameri dl Gammori e | i etto Fb | Merito tolo See 
Quuita Bbnedolta HillGssrA".. isicole della nostra Provincia © sul tronte 5 AE = e Si L ra a gr g ca tutte «in ottima: corrisporideza con |l' anno di nascita, o con brava cal- 
«I. Abbiamo. ieri.-pubblicato l’ampio|lavoro nelle riszie, in rapporto alle |quanto ne so, essa in massima non |questa ‘camera ‘dircommercio eletti [12 parole di bontà. con cui chiuse | colo potremo altresì rilevare l'anno; 
‘W resoconto della. seduta che il Co-|modificazioni del regolamento pro-|è dell'avviso di fare opposizioni,|nolle uitime elezioni aveva preso|l Sua rassagna il caro Bonini »; di- in cui vifalissime questioni...’ ave. - 
ritato' promotore per la istituzione| poste dalla nostra Deputazione pro-|ma di rilevare alle autorità i pos-|ors posizione speciale seguendo una |S0ussioni caucellatrici del passato |Franceschinis trattava,, essendone 
di vivai cooperativi a_ Cividale e |vinciale, e alle disposizioni delibe- {sibili danni che l'allacciamento ar-! politica libera scambiata, in oppa-| «dolore » per lo conteso passate —/trascorei :dalla. sua ..comparag: nel 
Palmazova: In quel resoconto, era/rate dal Comitato permanente del|reccherebbe alis parto bassa e. sizione all'attitudine che aveva te.|dello quali solo qualche nemico di mondo. quattordici soltanto, 
riprodotta ‘anche, una circolare ai{Consiglio del Lavoro di Roma, media della provincia; e di insi-|nuto la vecchia Camere, la quale|<cattivo animo » rideva‘: ridere che| ‘Forse, maggior lavoro quello, 
Sindaci dei Comuni invitati al con-| Per studiare il problema è stata|store, a paralizzare questi even-|aveva sempre seguito un contegno) farà ‘portato ad esempio di umans (dj rintracciare i vivaci -ari 
vegno indetto:-délia Commissione|nominata una Commissione com-|tuali danni, nel chiedere la sospi-|piuttosto di natura protezionista.|Perfidie, con lamento dei posteri {di conoscere l'influenza 10; 
r la difesn«del::Friuli dalla pel-| posta dei sigg.: co. Andrea Caratti, |rata linea  Gorizia-Gradisca-Corvi- il'eonftitto non tardò 2 manifestarsi |Ahzi, perchè il nome del nemico: dal | soluzione ch’ ebbero le questi 
gra pel: .20 marzo. prossimo, Ora, (dott. Fabio Celotti e prof. Giovanni|gnano. În questo senso si è anchele da ciò nacque una crisi presi-|cattivo animo, all'infamia non ss-|vitalissime dal quattordicenne, 
orediamo utile far conoscere anche |Nallino, la qualetha già tenuto una | pronunciato il nostro consiglio co-|deriziale seguita dalle dimissioni{crarono; discussioni che sono lora, prosindacp trattate ; for 
la circolare ae ca Gpmnliasione primatseduta. munale, della Giunta. s buon auspicio er l aadamientea trà costare qualche audio er: 
tanto più:;che della fillossera ” o ; i i i elle eose civiche» anche se ri-|tere in giusto rilievo: le grandi: 
Sie tdi bbo ad intrat-|1l servizio di vendita Per la nuova ferrovia Gividale-Assling. . BA chiederanno sacrifici più veri e|lotte da 16 sostenute «:conîro-l’am: 
tenersi... anche troppo, forse 1... macchine agricoli Nel pomeriggio. di ieri nei locali | bigti. Questi, padroni del campo,|mAggiori da contribuenti, che troppo | ministrazione e la maggiora: d 
Eccola: fu diramata ai Sindaci) rog l t Nine agricole! 161 nostro Municipio ebbe luogo|nos spiegarono a vero dire quella [Sì lasciarono tranquilli (4); discus=| derata, cha in seguito. a. ciò gi di- 
di tutti i-«comudi viticoli : DI frlula ORE Associazione agra-|una riunione per la costruzione] attività da avrebbero dovuto ma-|Sioni, infine, che sono < bel ritorno | mise », i grandi arcrifici da lui com- 
ulana è stato recentemente|della linea fearoviaria Cividale-As- nifestare, e perciò ora che si do- alle nobilmente ispirete ‘concor- pioli Tn questo: .« suo lungo lavoro è: 
ui ‘o anni. sE th, 


La Commissione pèr la difesa del Friuli | 1; i i t ° 
quia Ailossera, di fvonto alle nuove cons | IorEAnizzato, mediante la stipula sling, Erano presenti: l'on. Mor-|vrgbbero rinnovare le elezioni delia | die» (2). a ata i 
4. Veramente, tacquero gli storici | 8. Ma dalle umane cose. dest 


diziont oreate dalle infezioni fillosseriche |Zi0ne di nuovi accordi coi circoli |purgo per la Camera di Commercio :| Prosi i 

icoli " È résidenza della Camera, sicuni È È , 
scoperte in provinola nell anno, scolo; agricoli e I’ assunziono di ua sppo- Enallto Pico, Pietro Sandri e l’avv.| mémbri*esternarono il loro lagno, | qualche piccolo neo, pur segnando |è che non riescano perfette i 
n Sar cI°0 agents viaggiatore per la no-|Giusoppa Comelli per il Comune di [e Bostonnero che la Camera coi|l3 vivace esclamezione contro si-jse nostro è il conforto di ved 


indire un Corvegno di interessati, par * noi AAA 
stero l'autorevole avviso dal vitiogitori 54 Provincia, La sorveglianza del |dine; il conte Antonio di Trento|nubvi venuti non aveva fatto nulla, 









stemi che, per miopia certamente, i assicurate alla storia alcune: da 
parvero non democratici. Nè forse |famose di una vita già illustra, an 





sulla lotta anti@illosserica, il eul indirizzo | SOTVIZIO sarà affidata a una speciale per ia Deputazione provinciale ejanzi che non aveva fatio neppure 

dovrà eapuro Ja avvocize modifezto. o. Commissione. gli ing. Giuriati e Pez per la So-|certo cose elementari per lo duali abbastanza chiarirono il perchè non|ci resta jl dovere di. seguira 

so marzo Una Rdonieza di delegati dell Corsì d' innesto. cietà Venete, : È ._. ., si eredette di eliminare vecchi mem-(fu bilotiato chi vacar dovesse ad /svolgersi di questa wvita;con. at 

varil comuni, vitioolt_ del gelo puella Ci scrivono da Gorizia 26: Aperta la seduta l’ ing. Giurinti bri cperosi ed intelligenti; Si disse uno Hire, i vedotatio dice: ep Fiene maggiore man mano; che ne 
pale el disonterà l'arzomento (relatore| A questa Scci ja si ti depositò presso il Comune, il pro=|chiaramente che.con simile conte-|S0d10, e -|futura o di approfondir le-ricerche 
feti n q ccistà Agraria si tiene, | dep: p n HDI a menti dramatici snche sulla scens per colmare le scarse, lamentate 





riarissimo prot. Ds Carazsa,) diretto dal i tt I tutti gli studi fatti Ci di î 
* ; V. di senti ti Al sagretario prof Hugaes,|gstto generale e tutti gli studi fatti| gnp la Camera era diventata amorfa Ì te 
noe aa A e vd peltiFe codesta un corso d' innesto, sistoma inglese’ dalla Società Veneta par la costra-|ché non la poteva più così andare, olizoche, pero a pel SOVGETO pcuna: di primo che 1’ arduo: ci+ 
gnatione di un delegato, che possa rap-|cioè a spacco, per le viti, al quale |zione della linea, ché; bisognava tornare, se: non al- So MRO i si gere, une i È men osù 2 on) Are Va; 

Fapiico nelle, persone, certo net murnciossi è vinse la ferma volontà dicsta reste la via ch i 


resentare: codesti Vitionitori nel proget-|corso partecipano quarantaci Lesse quindi uns lunga detta- 
dala Convegno. Questo delogato. possibi maganza Di eee Ca iaciNaUe | risata relazione, in cui sono speci: î; e-così solo si sarebba a- x 
igazzo. Di esse, parte verranno | & q peci- |sistami ; e così di qualche ad-lafere così osposta :|correre.: Così dell’ ardi 


mente dovrebbe .essere scelto fra le per- d Ma diri 7 È 

occupate i licate tutte le spesa occorrenti. mM. progresso, ALOE si i 
sone che così, con maggiora competenza, pate poi nel vivaio provinciale, come lè sonime di stanziate dai vulo Li PN i n fuori in.modo acuto si rafforzi prima; la rocca del potere | i posteri ron avranno 
n chiamandovi alteno uno dei gene-| fastidio, 


sì interessano di questioni viticolo... sul fondo ove sorgerà il nuovo ma- aa n 
Per.norma della:S; V.:noto & piedi della | nicomio, vari Comuni interessati. :| ln;$ensione. sempre spiegata fra ln | Sil a O È 
rali: valenti; poi, si lascino pur en-|{ pz un volume di futura 
trare anche i gregari. Ma. forse, de- 


prasente gli: oggelti. prinelpali di cui ell Si tratta org di innestare oltre| . Dopo ciò tutti i rappreseutanti nuova presidenza-ed il segretario, 
tensione che:non si volle nè ap-|! EOLIE 
liberatamiente tacquero ciò gli sto- 


CORRE pra ari d se, on cortese| Un milione di viti resistenti alla}Si riservare di pres:ntare la. di cs " ‘ ; 
manda di concorso nella. costrù-|pravare è. censurare, ma che po- riograf, non volendo la gioconda P arl an ent 0 Na io nale 
Sitivamente arrecava un danno gra= tarare dol momento simpa | AUT AT 


sollecitudine, vorrà indicarmi il nomefillossera, per cederlo a buoni patti | 2 _ SY com e ; 
zione ai singoli consigli e fare poi 


della persona prescelta a rappresentare |a chi intende di impiantare vigneti. n È 
codesto Comune.» "|richiesta al Ministero di libero e-!vissimi r il sereniti iptia i 
È * vi 9 pelebuin andamento degli] tico,'al quale, perchè lustro mag-| SENATO. —- Approvasi ‘senza”di» 


°.. © IL Prenldenito D. Pecile, M © #7 ini Len on 
indono di una rona determinata ancanze di vagoni RORGIAIO: affari commerciali. — ion Y , 

a te ragioni si volle| giore ottenesse, mancò..soltanto la |scussione il proge! 

Lavori forroviari. Per futfa questo ragion È carrozza con.isp'rto di eguaglianza [la riduzione EE 


(4) AÙ 
di territorio. luogo .il confine austriaco, | alla Stazione per la Carnia. i 
SUI di Palmanova © Cividale, Ci scrivono pure da Gorizia 26 :|PF%ee dero .ad un cambiamento della | o raridata di un suburbano e con contenenti gli ‘abiti borghesi dei' 
























nei distre! 
Proposte relative alla difesa dello piaghe! E’ seriamente lamentata da questi c I i del te e! Presidenza. 4 ieri ki n 
ritenute: immuni. spedizionieri e da tutti gli .|001, prolungarci delle giornate e ; ià ‘vari ammirata fermezza non corcedyte. |coscritti ‘ed i richiamati sotto - le 
pi gli espor- | co); approssimarsi della buona:sta-|, Si tennero già. varie. conferenze 5. Arrogi che‘altra fatica nell’ ora | armi; che -vengono rispediti‘ alle 






Eventuale formazione di consorzi liberi |tatori della Carnia, la assol 10 9 1 
etto nel MEI Sit nicogi tie canza di vagoni «Coperti Der utzito gione, le imprese di Isvori. ferro- Cin e do ran modo ai medesima stava'la:storia elaborando: | loro famiglie; e dopo discussione, 
I° ufficto: detba' Aovoctazione agraria | 1080amo. Se fosse in altra stagione, viari che Lanna i peo che: goriata: votare. domani, giacchè appunto do-|©08Ì che tale silenzi;‘non'devi as altro ‘che’ modifita' alcuni” ruoli 
frsuilama! è.sempre @ disposizione degli |la cosa sarebbe in parte scusabile, S Da ti led a) PI È incetta mani avrà luogo la elezione della | Vere soltantoa colpa. E coi primi|organici delle finanze, cori:promessa. 
interessati per eventuali schiarimenti. |ma nella attualo, che centinaia 6/3; ouerai per dare mano si lavori! Presidenza, delia Giunta permanen-| raggi del novo sole' (dopo lx felice | che:ad altri ‘impiegati “(petsonale' 
Le, preoccupazioni centinaia di vagoni restano inope-|gellg nuova ferrovia in modo sià |te,-dell' Amministratore: di cnssa,|notte) ne apparve alle turbe, sim-|dello imposte dirette ‘o‘‘impiegati. 
di previnsio Hai rosi, questo dannoso inconveniente | Colla nuova ferrovia in modo ‘pia | piugici arbitri ece. pàticamente ancor liete dei non lieti [straordinari di queste agenzie): si: 
provincio Ilmitrofo.. 0 quasi. |Fon: puossi attribuire che ad in-|*l*cre: Sono numerose  carrovane giudici a bilanci; (1) vago .il frutto, Poichè|provvederà con altre leggi cho il’ 
Una rappresentanza. delle .Istitu- | curia della amministrazione ferro. |di Persi che da ogni parte arrivano | = se, cs. — — |poterono esse turbe e letiziarsi nella Governo tudia. 0. 
nioni agricole delle provinaie di Ve | viaria. E sì che, dopo.Uditio e Por.|ulrstizione dirò così di sbarco, e |: — Storia foctnentatà: — — (sorritenteimmepinontor=Asvaliv + 04MERR ii prosidendo-col 
nezia, Rovigo e Padova, di cui fa-|denone, la più importante e red- dongono se gi rig i si del Piscalo. Montò cont capo e cerziorarsi che nor da oggi nica unalettera di Barbato,: ‘è 
cevano parte.il co, Comelio, il prof | ditiva stazione di tutta la Pro-|d! IRvoro. Sono muratori, scalpel-| del Fiscolo Mondo contemporaneo. (egli era x così alto seggio “prede-/la quale per ragioni di famiglia si 
Pitofti, Il co, Valle,si portò igiorni lvincia, è guesta. Ora, n tutti i|tini, minatori, sterratori (di questi, | 1, entre ‘Vindobona, la perfida |stinato, Dal mattino il buon ‘di si |dimetta ‘dei. doputato. “Proponente 
scorsi; nella, nostra; città per 25-|grandi esp:rtatori Carnici, dopo le De LLETE nov oe uti cla ne: [e corrotta imperatrice del Danubio, | conosca, l'on. Oogta, gli, si, congedo. di 
sumere dall’ Ui ito, dell Associ8: | gravissime. speso di trasporto, si|BU,A Funi, cho o) i giorni |, tempeste flagellano e la neve] 6. Qual meraviglia ‘proveranno:ilun ‘mese di cotigàdo!” 
zione Agraria. notizie precise SUl!ynoie anche accollare la non 'in-|2Ytivano: Si‘ noti-che le «imprese ricopre =: quasi lenzuolo che pie-|cittadini ora mai più. nel vedere! Dopo una serie di interrò) 
programma, di lavoro, che si intende |‘.fforente spesa di nuovi scarichi Furono; sollecitate a_lavorare Spr | tosamente le: vergogne nasconda ;|che.il prosindaco avv. Erasmo Fran- |si approvano lil :disegho 
e FE ria ci id dl (e e Siege ei op Big agi "i sie die bene pope tg di e 
e stizia ed equità da parta dell’ am- S i cendi: umano sangue imporpora|mondo contemporaneo, dominan-|previdenza-e di. pansi: 
fi si i i monto dei lavori non verrebbe 2c-|j, paia di Porto' Arturo © nol Golfo done i venti e le tempeste così da Eretari comunali bd altri 
rasserenario ?,. Egli, nato nel 1870, |comunali, o quello. per ll 
















mipiegati 


temono che la: creazione di -Un&|ministrazione ferroviaria, sarebbe 


zona abbandonata in Friuli, 56 ROB! evitata tenendo un deposito di cordato, . î di, LEO 
1 osito di otto, i di il Mini di Petchili uragani infuriano e 
i | Si diceva che il Ministro delle nella ‘stessa nostra Italia terremoti |l’ anno. medesimo in cui si apriva/dei professori. straordinari :delle’ 





sarà sussidiata da severe disposi-!dgiaci vagoni i 

7 " goni. Nel mentre di questo i par È È x 

da ela rape fatto se ne deite comunicazione serrotio (rali; le Wario eni rombano: ele irruenti acque città la breogia di Tor FR; hi che Università e-degli istituti purerio; 
; pericolo di una più rapida i OR; Valle bad ol sollecito pei qui da Trieste e Cervignano, ripartì intere natia: micina Afrion a me fudine alle lotto. politiche itito Lo i i 
iftusione della fillossera. Rei sr diti i seguen i tele rammi :| POT Vienna senza farlo. fissi Ùa: îa Siino cara Patria | che a quattordici anni! scrisse vi- ; 
L’autorevale' rappresentanza, sen. | ‘88% SP? iti i seguenti telegrammi |” A proposito di lavori si critica Dea Hide tto il gai ione vaci articoli sui giornali di pole- "i 
titi‘1 propositi relativi alla difesa Buportatori.. svedizionieti locali. pro- qui | Aggiudio zione, del grande dei cieli, al dolce idillio. propizi. mica o trattanti quistioni vitalis- pci 
della piaghe ri ponte da costruirsi dietro al cimi-| "2 ‘Onde con soave compiacenza|sime » (2); egli che « a sedici annif S. PIETRO AL NATISONE... 








li È hi 1 b n di pa imi imuni 0 n testano per ‘OD ALA dannosa, ‘vergognosa, teri i lea alli n È 

levato: che l'abbandono di una li-|mancanza vagoni. Preghiamo coadiuvare | tero di Salcano all'impresa Redliger| i oli storici la vi i -|si mise nella vita pubblica »' a Pa- i è È 
Ù i imm B in luogo di quella Sard,|qUi gli storici la vita pubblica se DI É Conferenza storica... :* 

nostra; protesta ; niro ‘amministrazione [e Berger in; luogo, di quell guono “nelle maestose aule dove il{dova, dove « poco dopo » un circolo |26, Ieri sera l’egregio .Prof.: Pier : 


mitata zona del territorio friulano i i 
hi le Pischiutta. i ma; i ma chè si è ; I, è #  todà 
ferroviaria. sia futta. | Lenossi e Comp. Si affirma chè patrio ‘consiglio raccogliesi ; e gio-|radicale {socialista essendosi isti- Sylverio Leicht, libaro -docente::di 


si rende eggi assolutamerite indi- imento = Venezi COD: DIA 
apensabile, raccomandò caldamente continnata, Iamoutata mancanza vagoni | VOlle Tevrra i Len perche Aanno condamente annotano come, sotto|tuito, « egli fu nominato presidente» | diritto romano ail’ Università ‘di 
che si prendano tutti i provvedi-|preziudica gravemente interessi loceli.| maggiori Inf'aenze a Tienna, iN |;) prosindacato Franceschinis, le di-|e € fece parte in quell'epoca dilPadova, rilesse in questa.R: Scuola 








menti atti a salvaguardara la zona|Progal proveolero. n. Stra paritte luogo dei secondi. scussioni si svolgano « contesi» e|molti comitati politici, e presiedette Normale la dotta conferenza .ia.Ci- 
, dichiarandosi disposta ad Firenze «simpaticamente intonate» Nè venga |la commissione delle elezioni poli- | vidale nel trecento » già tenuta in: 
direttamente un'azione) continuata, iamentata mancaza vagoni, DA GORIZIA. il pensiero che l'intonazione sim-{tiche® detta città, presenti le autorità del. 







I Ministero per ottenere che | danneggia seriamente commercio locale. 26 febbraio |patica: derivasse perchè nell’alto| 7. Maestra della vita, la storia, |distretto gl'insagaanti e le: allieve 
Se difesi sia fatta colla dovuta prevedono, co ce o rota *| — Noro teatro. Fonsesso mancavano gli «stuonatori» | parli essa dei popoli o dalla vita |della sonda, © set 
efficaia e ad essa non manchi l’ ap-|P"e o sicuri che le pratiche, che | Non è da oggi, ma da moltissimi anni | — per esempio il:comm. Renier dalla | dei singoli tragga gii esempi. El L'erudita rievocazione delle con» 
poggio governativo. indubbiamente inizierà la locale|che si sente il bisogno di posse-|voce-ingrata. Poichè l'armonia si|noi dcbbiamo le ricerche dei suoi|dizioni economiche e ‘civili «della; : 

ottenne mercè- la sapienza di lui, città nel tracento fu ascoltata con 





Per lò:studio della questione risicela.| Camera di Commercio, in uno sijdere nella nostra città un secondo nom 
All':Associazione agraria friulana |buoni uffici che presterà l’'onor.|teatro popolare, capace di compren-| che dirigeva; il quale a tempo ral-| (1 Discorso Driussi, in Consiglio. grande interesse e la chiusa felice, 
è pervénuta -domands, firmata da|Valle, indurranno l'amuwinistra-|dere 1300 a 41500 spettatori. Ora, |lontava il tempo e a tempo ancora a Friuli, 23 da del 1904. affermante più forte difesa. dell’i= 
rai maggiori risicoltori delizione ferroviaria ad un trattamento | pare che si. sia intenzionati di co-|sspave il tampo sffrettare: sì che il 0 VALI Gand raletto di Venezia del talianità il sentimento patrio ‘che 





alcuni fra:i.d . 1 L Esa 5 ds È; * " neo 
Friuli, invocante uno studio sulle|più equo e giusto verso questa!stitsire un comitato, il quale do-|giudizio degli storici era univoco 0/23" febbraio. 1a biografia del. prosindaco|N9N i colossi alpini, fu. accolta da 


condizioni igieniche delle zone ri-!troppo trascurata stazione. vrebbe occuparsi di cercare i fondi |bsn diretta proclamava l'orchestra, | avv. Erasmo Franceschinis. “ una calda e ben. meritata ovazione: 
136 - ; Ri ERA | _ : 


CE 45 faceva il confronto |pascersi dopo aver conosciuto gliltardi, nè lei nò sua figlia avreb-| — Qualcuno c’è venuto inaiuto... |ci, di angioli e con le tappezzerie 
APPENDI aveva: parlato è [aesra di digiuno; e una Da più sofferto. 5 Più tardi ti spiegherò. delle pareti tutte in nero don: grandi. 


colle quattro mura squallide e nere|orrori del . ; U d r 5 o 
che componevano la malinconica|sorda le rodeva l'animo, una ge-| La sur risoluzione era irrevoca-| La signora Fernanda 1’ abbracciò [bordi d'argento. , 
losia per quella creatura così belia, {bilmente presa ed a misura, che lejstretta insistendo perchè rcondesse| In-quegli uffici s'occupano dei 


, Bose i 
A tenza funeraria. 

L es tazione " Lsura s'era di nuovo immersa/cosi buona, alia quale ormai ella |ore passavano, diventava più ferma, |giù a dorinire colla figliuola, men-|m.rti e di tutto ciò che concerne 
[nei suoi profondi pensieri. avrebbe tutto dovato. irrevocabile. Duranteil giorno, aveva tr” ella avrebbe vegliato presso il[le cerimonie funebri, cd è una delle... 
si. Un passo pesante risonò sulle! Erà gelosa e invidiosa sua figlia! | condotto Magda presso un medico, |cadavere. industrie più florida, alle quali un 

— Si, all'estero — fece macchinal- {scale 6 fu picchiato alla porta :| C'era di tutto, in quel pacco. |per il quale un antico suo cliente Laura si rifiutò. — uomo intelligente e sveglio. possa 
mente Laura pallidissima. era un commesso di negozio el Vesti, cappelli, pellicce, tutto [la aveva data una lettera di race Voleva compiere il suo dovere|dedicarsi. Non vi si fa mai festa;.. 

— E le hanno antecipata una|portava un voluminoso fardello. |insomma di che trasformare due|comandazione. Un bravo dottore, |fino all’ultimo. Discese invece per |ivi il più.ricco, come ii più povero 

somma ? — Le signore Rableaux? - doman. |donne indigenti in due signore ele- Dopo una visita minuta a coscien- dividere con esse il desinare; poi, trova di che adornare per l' estremo 

— Piccola, ma sufficonta per |dò - stupito forse dalla spaventevole | gantissime, innapuntabili. ziosa, avava sentenziato : prima di risaliro, depose sul ca-|viaggio l'estinto che .non: sempre 
so minetto le venticinque lire che la/à rimpianto. + 


or" i i -|miseria che regnava in quell’am-| Il marchese nulla aveva scordato. | — Anemia, consunzione, petto i RE 
DrocuranTi nua Cita. discreta “dui biente e Pattristato da quella scena| Tutte la sera ci fu un andirivie-|debole,.. Ci vuole il meszogiorno mattina aveva ricevuto dalla si-| Nemmeno le. maggiori-feste- re». 

















E ST I INNI 




























CERO o. di morte, — Abitano qui? ni d’impiegati e d’operai per sta-!per questa bimba, ci vogliono ijgnora Fernanda. Magda le vide. [ligiosec civili turbano 1 andamento « 
— Poi, D'o provvederà; Egli Il commesso dapose il pacco e|hilire le disposizioni del funeralo. | paesi caldi! — Tu sei ricca, dunque !? — do-|di quella luctosa: professione l..:....... 
mi aiuta. voi nol mancherote di | salutò. . |. E non domandavano denaro. Tutti Queste parole — sempre quello! mandò. Iì -marchese,. in poche. parole;..: 
Noe — La nota ? — domandò Virginia Ja variamente rispondevano : sempre o l’ opprimevano come] — n no, Magda. w iegò al- direttore Li Casp nuo. Su 
Be De i -{con tono altezzoso. — E' pagato. un incubo, a gi SEM o, alcuni agenti, .losti «come: 
Dio91 — mormorò ironica-|con tina Aisrzi cià pagato tutto. | Virginia dicova tra se. Come fare ?... Impossibile, con laj "Laura ripetà ciò che prima aveva|vento, ai die lo mani: ate 


mente la vedova. È i : 
i > È E uscì, non senz’ essersi prima] — È dunque un creso, costui? [loro miseria; e Magda sarebbe detto torno per organizzare il « servi» 
Wepse aagiannte purota. e. — sor scoperto reverentemente il capo di-| Non osava più dire una parola, |morta... dopo un lungo penare..| — Ti spiegherò; è- tanto sem-/zio » nel miglior modo possibilesH:: 
Vi fu vn silenzio pesante fra le |nanzi al cadavere, ai lati dei quale|quasi temendo d’ essere sotto l’im-|Meglio morir subito, dunque, eplice... vedrail.. di, » | match agava bone > anzi, ogl 
due donne : erano separate fra loro | ardevano due lucerne ad. olio che| pressione d’un sognò, e che il bel morire insiemel... .°,i Fu una nolte tristissima, sncheinòti ‘dani mostra 
da un immenso abisso. facevan l’ ufficio di candele. Sogno potesse sfumare, E pensava con una specie di/quella, benchè il marchese avessol:digo. i 
— Hx tutto’ sentito — pensava] La vedova s'impossessò del pacco,| À noite fatta vennero le signore|frenesia' al sentimento che avrebbe |cercato ogni mezzo : per renderla: Non ‘néé 
lavedova: e vinta dal suo sguardo |secza ricercara nemmeno d’ enda! Albani a cercare le vicine. Avevano | provato il conte vedendo e leg-|meno dolorosa alla. sua. protetta, [diventar Riccò è‘ 
Purissimo ella non aveva ossto spin. | venisse. . == |esse preparato, colle ultime loro|gendo la. lettera... Il suo compito, d’ altra-parte; non |.;-Il giorno dopo iti buon” 
gere più innanzi l'odioso interrogato-| Il solo sem:mento che l’ occupava | risorse, un modesto desinare. La pae una gli era. costato molto...Non:: cara l:riceveva una lettera dal Nebraiesior 
Tio. Quello sguardo avevà cominciato | allora era la gioia di uscire dalla|povera maestra :di piano non ba- Magda. scorso. le scatole conte-jstato bisogno che: trare in uno |nella quale Lo traccinva.la ita 
asottometterla, Già ora in fondo alimiserabile .sua condizione: c’era!dava più alle necessarie forzate|nenti le vesti di lutto, e.domandò|di quegli enormi magazzini i: [cha doveva ‘seguire, e i 
suo pensiero ella intravedeva la|in lei qualche cosa della bastia at-|economie: ella pensava che venti-|attonita sli’amica che cosa fossa, |velano il loro ufficio con le dila.liro; siii 
sa casetta ridente di cui sua figlia lelfamata che trova finalmente di che|quattro, o quarant'otto ore piùj Laura arrossì è balbettò: © fornita di corone mortuarie, di 












































































S. DANIELE 
— Dazio Consumo, 


26 febbraio. L'esercizio in economia 


del dazio consume, oltre che ave 


sottratto <li esercenti alle angherie 
degli appaltatori, toreò di scusibile 


vantaggio al nostro comune, 
Infatti, mentre ccl sistama del 


Fa pslto S. Daniele avrebbo perce- 
pito, in .ctto anni, L. 160,81416, 
pr eccnomia incassò L. 200,705 85, 


è citò un maggiore introito, da 
4896 al 41903, 
sarebbe andato ad ingrossare qual. 
che impresa assuntrice, i 


Venendo a particolari, csservo 
che nell’anno 4893, il comuna no. 


stro incassò a netto L, 26 254.55 
în 


menire nel triennio successivo 


roventi del dazio stesso ammon= 
srono a L. 81841 57, e quindi, in 
questi ultimi ire anni, si verificò 


un maggicre incasso di L, 11,886 17, 


del quale L.9270 66 per risparmio 


di spese di gestione, dovuto a) 


cambiamento dell’amministrazione 


daziaria, avvenuto il 4 gennaio 1901 
e L. 261551 per maggiore incasso, 
determinato dall’accantenamento di 


un reggimento di fanteria, per un|Sul volto di tutti appariva il do 
anni |lors vero, sincero, La bara era 


sriodo di 20 giorni, negl 
TOOL 0 1902 Tese 


Da..uno specchietto che ho sot- 


t'ovchio, gentilmente favoritemi da 


sig. Fisb:iano Giuseppe, ricavitore 
di S, Daniele, rilevo che il Comune 
di Ragogaa, riscosse, col metodo 
otto 
anni, L. 20,870,43, in più di quanto 
avrebbe parcepito coli’appalto; D- 
mano «boe un aumento d' incasso 
i L.11 56081; Maiano L. 20,658 93; 
001.93; Coseano 
L. 1137510; R.ve d'Arcano lire 
8,981.75; S. Odorico L, 2,907 41; 
in complesso, i’ ingente 
L. 125,367 45, che andò 
a beneficio dei Comuni consorziati, 
6 non nelle tasche degli appaltatori, 


dell'economia, nei suddatti 


Colloredo L. 900, 


indi 


di 


e qui 
Somma 


E dire che l’egregio amico Ro 
dolto Biasutti, aiutato un 


ott'anni sono i vantaggi della ri- 
scossione del dazio per economia. 
— 1 vocehlo ladro. 
Quel, tale Fornasiero Giuseppe, 
d'anni 70, di cui vi parlai nella 
mia di ierì, non si limitò a tentare 
di portar via una sola pezza di tes- 
suto; ma ne rubò infatti alcune, 
che ipa mò al locaie Monte di 
Pietà. Dalla perquisizione fattagli 
nella abitazione, ii nostro egregio 
Br gadiere, rinvenne nuove pezze 
di rigattino, mutande, fezzoletti, 
spazzole ed altro, che il Fornasiero 
aveva trafugato, dai negozii, cd i 
biglietti di Monte della roba im- 
pagnata 

MARANO LAGUMARE 


— Stabilimento BsIneare a Porto 
Lignono 


£0 (Rohur}. Lo stabilivuento bal- 
ncare di Lignano, del quale fu 
tanto parlato e scr.ito nello scorso 
ante, e che per ragioni indipen- 
denti dalla bucna volontà della 
Società era rimasto incora;Ieto, 
verrà s: lennemente inaugurato que 
st'anon in pieno as etto con Ì’in- 
tervento delle autorità politiche e 
samtarie della Provincia 

Tale insugurazione sarà una vera 
fosts d>ile p.ù importanti e d’ in- 
teresse generale per tutto il nostro 
Friuli. Finalmente anche la pro- 
vincia di Udine potrà con orgoglio 
vantarsi di avere in casa propria 
una stazione di cura per bagni 
marini delle più deliziose ed igie- 
niche. Nun parlerò ora della spiaggia 
di Lignsno, riservandomi a pubbli. 
Giro un resoconto dei lavori fatti 
ed uno schizzo dello stabilimento, 
della nuova strada a cui si accede 
e degli imponenti manufatti limi. 
tandomi a d.mostrara la conve 
nienza per i friulani di preferire 
la spiaggia sudeita a quella di Ve 
nezia e dì Grado, 

Lignano dista da Msrane Lagu- 
nare circa 7 chilometri e vi si 
accede per il canale, detto di Ma- 
rano, con un tempo medio di 30 
minuti, con buoni vaporetti quali 
quest'anno saprà apprestare ì’ im- 
presa che ne ha assunto l’ammini- 
strazione. 

Detto cansle in quasi tutto-il 
suo percorso è di una larghezza e 
profondi:à tale da permettere co- 
modamente la navigazione a tuita 
velocità; e solo un breve tratto 
presenta qualche incomodità nella 
bassa marea por l’interamento di 
€530; ma anche questo inconve- 
nierte vorrà tolto fra breve, anzi 
da quanto ci risulta, l'on. co. D: 
Asaria ha ripetutamente promesso, 
e vogliamo credere manterrà, di 
mettere a disposizione della Società 
balneare la Draga, di sua proprietà, 
per l’escavo, che potrà eseguirsi 
an meno di un mese, 

MEDUNO. 
— Rubano 99 ilre. 
A certa Venier Beatrice che tiene 
rivendita di privattive, i ladri ru- 
barono dei biglietti di banca, circa 
90 lire, chs si trovavano entro un 
pertafoglio nel tiretto del banco. 

Dei ladri nessuna traccia. 

— Conferenza. 
Domenica ii D.r Ssimoni parlerà 


i L 3995189, cho 


iù dell’anno precedente lira 
40423; che nel triennio 1898 1898 
percepì }«r dazio L. 6995540, 


o anche 
dal vostro corrispondente, dovettero 
tanto lottare per far riconoscere 


CODROIPO. 
— Battaglia perduta. 
26 (6) — Fu vera lotta la sua, 
Soluato venne r.formato. Il male 
minava già quella giovane esistenza. 
Il terreno fu contrastato alla morte 
palmo a palmo. 

Non un giorno, non un'ora fdi 
tregua Msi. Passarono parecchi 
anni, durante i quali speranze e 
delusioni si avvicendarono. Talvolta 
sembiò che la gioventù avesse il 
sopravvento. Era una vittoria di 
Pirro! 

La scienza cooperò a prolungargìi 
la vita, Usò d’ogni mezzo; ultimo 
l’essigeno. Dopo tre giorni di vita 
artificiale, Francesco Sazidero, non 
ancora trentenne serenamente spi- 
rava. 

Ls triste nuova venne accolta 
con pref.nda commozione, Era un 
giovane d’ animo buono, un cuore 
d'oro, di carattere mite, Era in- 
talligente, operoso. Godeva la sia = 
patia di tutti, 

Generale quindi fu il compianto 
per la sua dipartita. 

La popolazione unanime, spon 
tanea è accorsa ai fanerali che eb- 
bero luogo stamaitina, 

Il corteo era lungo, intermina- 
bile, da non ricordare uno cguale. 
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ortata a braccia da quattro amici. 
li'accompaguamento intervennero 
anche il fratello e la sorella del 
defunto, 
Furono <ffe:te quattro corone: 
una dagli amici e ie tre altre dalle 
famiglie: Petri, Giuseppe Duria e 
Cignclini Giovanni 

'recento sessanta le torcie. 
Al Cimitero, un amiso del de- 
funto, il giovane signor Ernesto 
Brancolini, sccostatosi alla fossa, 
pronunciò commoventi parole, 
«Prima, ei disse, che lx fecdia 
terra copra la tua bara, anche a 
nome degli amici, voglio darti l’ul- 
timo addio. Mentre ti sorrideva 
ancora la primavera di tua vita, la 
inesorabile falca ti reciso, toglien- 
doti all'affatto dei tuoi parenti e 
conoscenti. 
Noi uniamo le nostre lagrime a 
quellé dei tuoi genitori di cui eri 
il sostegno e conforto nella Ioro 
vecchiaia. Va amico, a goderti il 
premio delle tue virtù ‘nel regno 
de’ cieli >. è ; 
Questa generale manifestazione 
di cordoglio possa essere di qualche 
sollievo alla famiglia percossa cosi 
crudelmente dalla sventura 
— Pro emigranti. 
Ricevo e pubblico la seguente : 
Nel pomeriggio di domenica 21 
nella sala maggiore del Municipio 
di «Varme, gentilmente concessa 
dal signor Sindaco Canciani Vin- 
cenz> si tenne una conferenza sul 
tema: « Dall’ emigrazione tempo- 
ranea > 
fl signor Cozzi Cinzio geometra, 
parlò applaudito su questo argo- 
mento dinanzi a pubblico numeroso 
e terminò declamando alcuni versi 
del Carducci applauditissimo. 
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che tanto si dibatte in 
e con forme 


TOLMEZZO 
— Povero sori.lismo! Fin dove ar 
riva la passione di parto 





con sede în Udine, ha diramato di 










vendo a tergo quanto segua: 
«Lx Sezione socialista di Villa 
«santina appiauda 










«sempre ispirate da secondi fini. 
per il Consiglio direttivo 
(firma illegibi!e) » 

Non mette conto certamente di 









volle rispondere sd una cortesia 
le mancanze di galateo si condin. 





sciar trascorrere invece è l'insi 


sa proprio nulla da vedere. 
i 















secendi fini 
gnori Soci 


d’anche l'iniziativa di questa ‘af 





ducazione popolare fosse 









bene è bene da 
venga. Non è soc 
ne ig 
fondamentali colui cha alla più no. 























Sezione di Villasantina; povero 
cialismo ! + 

Maestro Giovanni Rapuzzi 
* Consigliere provinolale dell’ A. M. 


: 1 atio della Sezione Socialista 















mimo in cui si trova quasi tui 


tivo della « questione ferrovia; 


Il Comitato ordinatore dì Comizio 
Carnico pro schola, indetto dal- 
l Ass.ciazione Magistrale Friulana 







questi giorni wn invito a tutte le 


titico, La Sezione Social:sta di Villa 
santina, sila quale fu pure indi- 
rizzato l’ìnvito, lo respinse uflran- 
cato con bello da due centesini 
indirizzandolo all’ Associazione Ma- 
giatralo Friulana rappresentata in 
'olmezzo dal sottoscritto e seri. 


agitazione 
« pro schola, ma si rifiuta di prender 
« parte al Cumizio che si terrà in 
«Tolmezzo, perchè tutte le inizia- 
«tive partite da questo paese, sono 







rilevare il modo villano con cui sì 







nano da se, C.è che non debbo la 


nuazione stupida all’ indirizzo del- 
4 Assaciazione magistrale, la quale 
nelle questioni cha oggi purtroppo 
travagliano la nostra regione non 










Comizio pro schola che avrà 
luogo in Tolmezzy è di esclusiva 
iniziativa dell’ Asscciazione la quale 
non può permettere rò alla Se- 
zione socialista di Villasautipa nè 
ad altri che la si tacci di avere 
It nostro fine, 0 si- 
i a rovescio, è uno 
+@lo: il miglioramento della scuola 
che rappresenta |’ elevamento mo- 
rale ct 1 miglioramento economico 
delle classi proletarie. Ma: quan- 


fermazione civile in favore dell’e- 
Ù sso propria 
di Tolmezzo, il Consiglio direttivo 
della Sezione socialista  di-Villa- 
santina avrebbe dovuto'ricordare 
che la scuola è superiore a tutte 
le meschine lotte paesane e che il 
ualunque parte 
sta siacero:0 
supinamente i principi 


bile delie cause, quella della col- 
tura del popolo, antepone la bizze 
personali e le beghe di campanile. 
Guai se le teorie del Marx, del 
Loria, dsl Ferri dovessero avére 
dovunque degli interpreti come: la 







Villasantina non è cha uno dei 
tanti indici della eccitazione d'e- 





Ia Carnia contro Tolmezzo, a mo- 


uesti giorni 
16 esagerato 


PORDENON È 
— Ton vecchia in Fiamme, 
Una vecchietta, ceria Pilat Luigis; 
stava l'altra sora tacendo la polenta 
nella sus abitazione in via dei 
Cappuccini, quando il fuoco le si 
appiccò È 
ba mani e piedi rattrappiti, uscì a 
stanto in cortile, chiamando s0- 
corso, Alle sue grida certi Canavesa 
gettarono secchi a’ acqua sulla vec 
chia in fiamme e, vinto così 
fucco, la trasportarono nel suo 
letto, dove venne poco dopo visitata 
dal medico. 
— Le sollte esagerazioni 3 
Ieri mattina correva voce che il 
ministro evangelico, spalieggiato 
da altri suoi correligionari, avesse 
fermato il quaresimalista, mentre 
usciva dalla Csttedrale di Ser 
Mirco, per avere su due piedi delle 
spiegazioni intorno a certi puati 
del suo sermone. 
Possiamo assicurare che l'incons 
tro avvanuto fra i due fu cortese; 
e ieri mattina l'evangelico con 
altri fu recolto dal frate  predica- 
tore, che s’intra'tenne a parlare 


Autorità ed a tutti i Sodalizi Car. 
nici senza distiazione di coloro 
































due ore 

— Alla Congregazione di Carità 
Ieri sì riunirono in seduta ordinaria 
i membri della Congregazione di 
Carità. Il Consiglio dopo l’appro- 


Presidente, prese alcune dalibera- 






di sussidio. 
tl processo del « Maga > di Rauscado 


dal popolo a Frisstti Graziadio di 





di vino, che egli dichiarava speci- 
fico portentoso, ha fatto il giro di 
quasi tutte lo case dei distretti di 
Maniago e Spilimbergo. 












legge sanitaria, ma egli non ha 
però mai smesso. Cosa notevole: 
egli non esercita l’arte sua per 
avidità di lucro, perchè, salvo casi 
speciali, non prelende dai suoi 
clienti che il puro. rimborso delle 
spese, rimettendo ‘qualche volta 
anche quelle se il cliente è mise- 
rabile, ma per il solo.;amore del- 
l’arte e per una radicata convinzione 
ereditata dal padre, e forse dal 
nonno che l’esercitavano, 

Curiosa: la formula tipica usata 
dal « Mago» per convincere î ten= 
tennanti.ad adotiare-lo specifico di 
sua creazione. . 

— «La mia medicina rinfresca, 
rinforza:e rinvigorisce; scarica ‘il 
polmone, il cervello .e la milza, e 
caccia fuori tutte le -putredini in- 
terne ed.esterne » /testuale/. 

Certa Canton Angela di Rauscedo 
e Maddaleas Irane.di Maniago, a- 
busarono,. spece quest’ ultima, della 
medicina ed ebbaro danno alla sa- 
lute, la Maddalena anzi, non'ancora 




















allo vesti. La vecchia, che 


E 


con loro in Canonica per circa 


vazione del verbale della seduta 
precedente e le comunicazioni del 


zioni di secondaria importanza e 
infine accolse parecchie domande 


Il nomignolo di mago, applicato 


Rausced> va ricercato nella mania 
di costui per la botanica e par 
l'esercizio dell'arte medica. Uno 
dei suoi spaciali preparati a base 


Fu più volte colto e condannato 
sempre per contravvenzione alla 


Alla suddetta conferenza si notò 
la mancanza assoluta di qualsiasi 
rappresentante del Comune come 
pure di tutte le persone che po- 
trebbero portare un valido aiute 
agli emigranti cd ai Segretariati 
pell’ Emigraziono. 
Datta conf:renza verrà letta di 


Ma 


@ violente. 


— GI rompe le bracela. 
26 febbraio. — Nel 


se questo vale a 
spiegare il « perchè » dell’ atto, non 
vale certamente a giustificarlo : è 
noi sottoscr.viamo pienamente”alle 
parole di commento cui il maestro 
Rapuzzi cs ne accompagna la notizia. 


‘pomeriggio del- 


nuovo domenica ventura in uns 
sala d>l Comune di Rivignano, 
nonchè in quello di Teor. 


BUTTRIO. 


— Rubano an he 1 grimaldelli. 
24, febbra'o. — Auche quì Ia cro- 
naca dei furti va crescendo e tutto 
il passe ne è veramente impres- 
sionato. 
L'altra notte, i siliti ignoti, pe- 
netrati nell’ officina del fabbro Mae- 
strutti, rubarono tutti i. griman- 
delli esistenti, 

NIMIS. 





— Dotesso. 
26. — Questa mane, alle 10 dopo 
pochi giorni di morbo crudele, 
morì }a signora Maria Nalesso mo- 
lie all’Egregio nostro medico Dr 
juseppe @arvasi. Fu donna di 
menta eleita, di nobila cuore, che 
tutta sè stessa sacrificava all’sffetto 
dei suoi cari. Ali’ ottimo amico D.r 
Giuseppe, si suoi carissimi figli e 
congiunti l’espressione s'ncera della 
mia condoglianza, * 

Luigi Del Negro 
PALMANOVA. 
— Visita anperiore. 
Accompagnato da un capitano del 
ganio venne oggi a Palmanova Il 
tenente generale comandante la 
divisione di Padova. Incisa di Ca- 
merana, E ripartito nel pomeriggio 
dopo d’aver visitato tutti i quartieri 


militari. 

GEMONA. 
— Comizlo pre sehola. 
(R. C.) Dunque Domenica 6 p, Marzo 
nel nostro teatro sociale gratuita- 
mente concesso, si terrà un grande 
comizio pro schola. Non v'è alcun 
dubbio sulla sua splendida riuscita 
essendo già escritti ira i diversi 
oratori gli on. Girardini e Caratti: 
Da comitato apposito verranno in- 
vitati lo rappresentanze di muni- 
cipi, socistà opersio ece, ecc. e si 
può fin d'o.a far calcolo che ade- 
rirapno in massa per affermare il 
dovere imprescindibile che il go- 


— Conferenza. 


18 settembre p. p. in un cortile 
attiguo ali’ osteria ‘sita in Gleriis 
di Treppo Carnico, di Plazzotta Maria 


in seguito a diverbio avvenute fra 


Ds Cillia Pietro e Morocutti Ferdi- 
sando, iniziatosi entro l’osteria e 
degenerato poi in vie di fatto, que- 
st'ultimo dato dimano ai una stanga 
si diede a percuotere il suo com- 
pigno De Gillia, in modo da cagio- 
nargli insieme a lesioni multiple 
in vari parti del corpo, guarite in 
giorni 10, la frattura dalle ossa 
radio ed ulna ali’ avambraccio de- 
stro e consimile frattura del radio 
all’ avambraccio sinistro. 


Quest'oggi si ebbe dal Tribunale 


5 mesi di reclusione, 

— Confravrenzione sanitaria. 

Venne assolta per inesistenza di 
resto certa Marcon Angela di Ro- 
veredo di Chiusaforte dalla impu- 
tazione di avere esarcitato la  pro- 
fessione di levatrice senza avere il 
diploma ralativo, 


Per tralla. 


Veane condannato a 20 giorni di 
reclusione e L. 93 di multa carto 
Franchinis Giovanni di Tavagnasc) 
(Torino), per truffa per avere in 
Pontebba nel 2 febbraio corr. ten- 
tato di indurre in errore quel de- 
legato di Pubblica sicurezza per ot- 
tenere il rimpatrio gratuito mentre 
possedeva i mezzi necassari. 


LAUCO. 


125) (Argo). — Domenica 31 cor. 


fu qui tra noi l’Egregio D.r Carlo 
Pepe, Veterinaio 
tenne un’ applauditissima conferen- 
za sul’ «argomento del Bastiame e 
sull’Igiene della stalla in generale ». 
Parlò in modo chiaro e pratico per 
un'ora e mezza, ed il *numerosis- 
simo uditorio rimase veramente 
soddisfatto per l’ utilità degli argo= 


Jonsorziale, e vi 


menti trattati, e per is: suge 
rerimenti Rrodigati dall’ gio 
otfore. Vada al D.r Pepe una pa- 


rola di vero encomio perchè con 
rara competenza e con amore sa|Na re IL 
aminuzzare tra codeste popolazioni (di P. S Maria Raikat d'anni 22, 





verno ha di riformare la scuola 0- 





sul tema « Fanciuliezza ed Infanzia.» 


dierna. 


pane della scienza, di una scienza 
colto pratica ed utile. 


rimessa. 

ll Frisotti fa denunciato e siede 
per la ennesima volta sul banco 
degli accusati. 

x Irene Msddalena si è costituita 
parte civile con. l'avvocato Mario 
Marchi: il Frisotti è difeso dagli 
avvocati Rosso e Gasotti. 

Ti dibattimento dura due giorni 
Io svolgersi del quale è seguito 
con interesse dal sempre affollato 
uditorio. 

Il Tribunale applicando il decreto 
d’ amnistia del novembre 1902 in 
quanto riguarda il danno alia st- 
lute della ireno Maddalena, con- 
danna il «Mago» alla pena p2cu- 
niaria di L. 650 par la contravver- 
zione sanitaria e per |’ esercizio 
abusivo dell’arte medica. 


CIVIDALE. 

— Carceri e pone. 

25, febbraio. — E’ questo il titolo 
della Confarenza che domenica pros 
sima terrà, in Cividale, l’en, Ca- 
ratti — e alla quale indubbiamento 
— acc.rrerà un pubblico nume- 
roso attratto e dal nome dell'i!- 
lustre oratore e dal tama sugge- 
stivo ei importante ch'egli trat- 


Il biglietto d'abbonamento a tutta 
le serie dalle confarenze costa L.i 


— Nozze d'ore. 
Ozgi, nella famiglia del sig. Gio. 
Batta Angeli si solennizza il 500 
anniversario del suo matrimonio 
cclia eiregia signora Sobarli Lucia. 
figli, i parenti e gii amici — si 
sono Uniti nella fausta circostanza 
a festeggiare i buoni nonni, ai 
quali noî pure mandiamo le nostre 
felicitazioni coll’ augurio che pog- 
sano arrivare alle nozze di dia- 
mante. Intanto avvertiamo che i 
coniugi sig. Angeli si sono ricor- 
dati — in questa circostanza anche 
dei poveri, perchè mandarono alla 
locale Casa di Ricovero, un fusto 
di vino contenente 214 litri. E così 
il loro genero sig. Bernardis Luigi 
e la consorte sig.a Auzeli Augusta, 
mandarono L. 100 da invertirsi in 
rendita, a perpetua memoria del 
Îieto avvenimento. 


— Arresto. 
Oggi i carabinieri di S. Pietro al 
ne, arrestarono per misure 





La scoperta dell'arma: 
on cui fu fatto scempio = 
- © tolla Battistulta Marla, 
Uculfanza di popolazione 


26 di sera. - Oggi, nello oro 
pomeridiane, . capitarono. qui im- 










il Sostituto procuratora del Re dott 


volte, dopo l’orrendo scempio dolla 
povera Maria Baitistutta. 





inorridire non soltanto ii nostro 
preso, ma, si può ban dirlo, tutto 
il Friuli: tanto fu l’accanimento 
col quale sì era inferocito contro 
quelia infalice, 

Non appena essi giunsero, re- 


vita, a lavorare. 


l’armo omicida]. 


visibili, malgrad: la ruggine |... 


terra, in parte nascosta nell’ erba 
cela parte. 


era accorto dell'arme maledetta! 


diligenti ricerche. dagli : z>lanti fun. 


ricerche. 
E le ricerche loro condussero 
anche ad altra scoperta ‘importante; 


care, sempre finora: negativi, il pa- 
dre e.i dus figli. Si è trovato “il 
fabbro: che,. circa due anni e.mezz> 
or sono, fabbricò-la scure; 

— Oh:80:0 vess sivùl: co-‘che 
vèvin di fa, cun:jò! — :sclumava 


pensiero dello atrazio che..sì fece 
con quell'arma-di uan povera:don: 
na:inerme;. g:à prima vittima. del© 
l'altrui lussuria. 5 } 
verso il campo: infemato ;- tutti e- 
sprimevano la meraviglia: perchè:la 
massanga non. era stata: prifta: ve- 
duta ; tutti non::facevano cha'éspri: 
mere la soddisfazions par la sco- 
perta, che veniva .® sollevare il 
paese da un doloroso incub >. Perchè 
si aveva la conviaziose cha si do- 
vesse, nella famiglia: Corrado, tro- 





bastavano ?... a 

Ora, una fra le preve più schiac- 
cianti, mercò l’ abilità e la diligenza 
di quei due egregi fanzionari, è 
aquisita, L'arma; l'arma futalalo 
e di loro proprietà accertata!... 
Non si facava che elogiare ai 
due funzionari. 

— Bravi! Bravi?.. — dicava la 
folla al loro passaggi; 0 seguecdoli, 
Si volevan> persino suonare le 
compane, ir segno di esultanzal... 
Perchè, sc :parto il od i colpevoli, 
è tolta il dubbio — tanue, 8? vuolsi, 
ma che pur aveva ragione di par- 
sistera — cha l’assaszio9 si aggi- 
rasse ancora, impunit) e in sr- 
spettato, fra noîl... 

Bavi, porciò, dico anche io: 
bravi i due funzionari, che dili- 
genti pazienti e con tanto acume 
1 inoltrarono nella intricata istrut- 
toria. i 
MONTEREALE CELLINA. 
— Una casa în flame. | 

26, — La scorsa notte si bruciò Ia 
casa colonica di propristà di Isid»ro 
Francescon di S, Laonardo. Distrutti 
l’intero caseggiato, i forsggi, sette 
pecore e un asino, per un importo 
complessivo di lire seimila. 
Nessuna disgriza allo persone; 
il Francescon è assicurato. 


S. GIORGIO DI NOGARO. 
— Orani ed ossa umano. 

Nolla teriuta dI sigaor Marini L0- 
nardo, in frazione di Chiarisacco, 
alla prefordità di poco più di m. 
030 il contadino Den Giussppe 
rinvenne i resti di due corpi u- 
mani. Ogouno misura l'altezza di 
quasi due metri ed i crani hanno 
uno spessore di cm. 05 circa, I fc- 
mori ed altre ossa si sono ben con- 
servato alla distarza di chissà quanti 
anni. 


La cara 
per anemici, deboli di ‘stomaco e 
nervosi è l’Amaro Bazeggi a base 








di Insbruck, essendo sprovvista di 
documenti e di mezzi di sussistenza. 


Ferro-Chinino  Rebarbaro tonico, 
digestivo, ricostituente. 10 


rovvisamente il:giudice istruttore 
lel vostro Tribunalé:dott. Contin e 


Tescari, che il paese vide già fante: 


Non occorra che i ricordi l'im» 
mane delitto, cha commosse e fe’ 


quisirono due uomini con forche 
e badili e si recarono sul campo 
dei Corrado, dove l' assassinata.era 
stata, l'ultimo giorno della. suajt. 


Li condussero fino al fondo del 
campo, confinato da quella parte 
con un fossatello, lungo il quale 
sono piantato in filare aleune viti 
e golsi. 


Ivi, sulla sponda verso il campo 
stesso dei Corrado, dopo alcune 
ricercha, fu messa’ allo scoporto 
un'arma nascotavi:; Lia mas84ng9, 
come qui si dice: una spscie di 
scure, che i nostri contadini ado- 


perano. i 
Nessun dubbio ch> si tratti del. 


La massinga porta ancora Îxr- 
ghe chiazze di sangue, parfettamente 


Io parte l’arms era. piantata in 


Lo taute pioggio dell’epoca del 
feroca delitto, non avevano fatto 
cha metterne fuori terra una pic- 
Strano è che iutorno a 
quel filare di viti si è lavorato nei 
giorni passati-e si potarono le viti 
‘e :sî allacciarono : pure, nessuno sì. 


Fu solo mercè le pazientissime, 
zionari, ch’ essi acquistarono la con- 
vinzione di doversi trovare l'arma 
nelle vicinanza del campo fatale 


dove la trucidata giacque esangue; 
furono essi che oggi guidarono lo 


Queli' arma.appartieno alla famiglia: 
Corrado, della ‘quale stanno-in car- 


oggi il buon uomo, inorridendo al' 


Fu.tosto un:sccorrere:di persone | 


var l'assassino; ma, @ le prova? | 





più efficace. e sicura! pom 






Comun» di Polcenigo. 
L'8mar0ip. v. ore 40 sntimori. 
diano avrà Irogn, essendo ‘and:to 
‘dosorta il;primo, ina sreéndo erp. 
A AL Mo a 











































Esposizione Regionale: 

L in R fi 
MOSTRE NAZIONALI: 
Maceliino Agrario (Fate 
nale) - Enologiche ‘- Semi 
me 6.da commerele - Api 
- Bachlealinra - Efquorf 
« Salumerlo - Conserve alizi 

877 Medaglie del Hinistera 










‘Chiedere informazioni e 
i n Comitato 


Giuseppe Ridomi:- bali 
‘Ccmmissionario della Prima ..-Pe 
brica Birra. di -Qraz-Puntfga 

F. Sehrelnor. o, Figli, ..con:..I0...scopo' 
di dare allo smercio di . questa ri- 
nomatissima birra sempre maggiore 
incremento e largo sviluppò, ‘e3rca 
in ogni capoluogo. del Veneto e del 
Friuli unico forte consumatore, cui 
affidare l'esclusiva. e. l’autorizza- 
zione di vendita: ad' al 

del paesa”ed :a quelli 









































‘puro ‘di fegato di'mer- 

luzzo: inalterabile ‘con . ipofosfiti «di'‘:0al08 

e soda :6 sostanze vegetali, 1 
bottiglia, plocol 1 




















Vivai di Brosegana 


(presso P dovj 



























I MOST 
tà ed innestat 
. amerteane 









MIT 
diverse. quali 















































Molte! persone che non ci 
di bere Proprio acqua di: Vichy, 
léstins, Grande Grille e. Hopital;: 
da sè. .la loro acq 
vi tab ‘che non 











DUI oh y: 
Htat si estrao a Vichy: dalla celebrì. soi 
gonti dello Stato Fi B 


































‘Progrizioria preparetrios 
d BERTELLI e C., Milano, 


Gabinetto dentistico 
B.° Lalg] SpePianioni 


Denti e dentiare artificiali 
Udine Piazza del Duomo, 8 


MALATTIE DEGLI. OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r' Gambarotto 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle Salle 

ultimo fatato è 


5, cocsttanti 1” to @ seguente 
enlea d'ogni mese, 









































Via Pescollo n. 20/0 
Visite GRATUITE sì POVERI 


Lunedi, e Venerdi, ore it 
na ancia 



























0, | ’ | : 

mori. L Ger all 0 

ed-t0 E , 

esp. tro inviato speciale.) 

della (Dal nostro inv: A 

astici csì straro fe peril nostro Friuli 
apzifunico che raro; si. resentava 

nella jl tristissimo fatto jarl' altro, nello 


3 vespertiné; scoperto ‘nel Cimi- 
io d Buia, che pensammo di 
mandare. Nul: luogo un redattore, 
gllo scopo disraccogliera lo prime 
sommarie notizio, Ricorrevano sila 
mento, nel leggere di quel dissot- 
terramento. notturno d'un cadavere 
di donna © dell’ sbbandono di esso 
lungo una corsia di tombe ancora 
vuote; ricorrevano alla mente le 
seleaggio bestiali profanazioni ripe 
tuiesi nel Cimitero di Musocco in 
Lombardia, le altre rarissima ber 
stiali profanazioni in qualche ro- 
pito Cimitero della Svizzera, del- 
| pUngheria: leggendone allora le 
Ì* narrazioni con senso di raccaprio= 
| cio, tutti noi pensavamo che al- 
meno il Friuli non oftriva simili 
orrendi casi patologici. Onde pa- 
reva che il fatte di Buia offendesse 
quella sicurezza morale che la 
Terra nostra non albergasse indi- 
i sidui tanto degenerati; ed il fatto 
medesimo perciò assurgeva ad una 

vità eccezionale... 

Ma lasciamo la parola al nostro 

redattore. A 

NO 

Quando, con Ì automobila del Ge- 
 nerale comm. Giacomelli, posto a 
disposizione del giornale, in meno 
di un'ora qui giunsi per |’ acciden- 
tata pittoresca strada di Cassacco 
| e di Treppo; la commissione giu- 
diziaria — compesta cel pretore di 
“ Gemona dott. Gaspare Cavarzerani, 
dl vicecancolliere Virginio Sandri, 





ra 
2a i del medico dott. Ettore Lovisoni e 
del perito Umberto Barnaba, — si 
mer: BE trovava nel Cimitero. . : 
nico BI Sta questo sopra uno dei tanti 
1.38, 5 più colli, che rendono così amenc 
i i Ja vasta Buia: precisamente sopra 
ano i\ borgata di Urcinios, Fu di re- 
‘di BI cente ampliato: edi lavori, anzi 


Î non sono compiuti ancora. Così è 
* da erigersi la capella, che sorgerà 
nel mezzo del severo porticato sotte 
* cui si aprono le tombe riservate. 
mentre sarà demolita la vetust 
chiesetta ancora mperta al culto, e 
i che s'innalza quasi nel centro del 
Camposanto, Così sno ancora da 
tracciarsi i viali interni; e si ve- 
dono, 8 ridosso del nuovo muro di 
cinta di fronte al cancello d’en- 
trata, file di mattoni e strumenti 
da muratore, > 
Si accede lassù"per una ripida 
strada, che si diparte dalla casi 
Baracchini appià del colle — ls 
più vicina al mesto recinto. Na 
lungi, si vede una folla di. pcpolc 
addensarsi contro il cancello : due, 
trecento persone. Ci apriamo ? 
stento un. paasaggio. Il cancello è 
chiuso a chiave, ed il carabiniere 
Giuliano Voltan ha l’ ordine di non 
lasciar entrare nessuno: ma ccme 
apprendé la mia qualità di gior. 
la 


| nalista,:si rivolgetal: vicebrigadiere 
signor Giuseppe Bressan, il quale 
dà il lascia- passare. 


Le prime notizie. 





{ Nelfvasto Cimitero, vediamo que 

e là, fsparse od a gruppi, poche 
j persone : il pretore, il medico, il 
tà vicecancelliere, il nostro corrispon- 
fé È dente signor Riccarco Nicolcso e 
no I il di lui fratello farmacista, il pe 
sile f. ritoconsigliere provinciale Barnab», 
nè | il vicebrigadiere dei carabinieri < 
hy- E: qualchealtro, 


. Ci faccismo condurre dal nostre 
3 corrispondente, alla tomba violata. 
+ « Sta questa scavata verso il lato 
opposto al cancello d'ingresso: la 
j terza dal muro di cinta. 

Su questo, presso la cella sor- 
gente nell'angolo, si accavallane 
almeno una cinquantina, fra uomini 
e giovanotti e fanciulli — guar. 
dando la fossa scavata, intorno alla 
i quale s'ammonticchia la terra gri- 

giastra smossa dal profonatore, La 
fossa misura metri 1.60 di larghezza 
per 250 di lunghezza e 1.10 di pro- 
| fondità: circa metri cubi 450 di 
escavo: um lavoro }ungo, probabil. 
fi mente non compiuto da una sola 
pi persona. 

+ In fordo, si vedono messa a Euda 
lo assi della bars, in legno di 8- 
bete, dipinto eli esterno d'un pal- 
lido ‘azzurro: in testa, il cuscino, 
ove posava il caro stanco della 
i morta. Fuor della f.ssa, le due ta 
vole d:1 coperchio, schicdato pa- 
zientemente ccsì che le tavole non 
portano alcun segno di violenza. 


lava e come fu trovato Îl cadavere 
CIÒ che dice Il becchino. 

Il porticato sorge a diecisette 
metri circa dal luogo ove la Pasqua 

Calligaro stava sepolta. 

i Chi primo ne vida il cadavere, 
fu il becchino Giov. Batt. Molinaro. 

Egli stava movendo ieri, d'or- 
dine del Pretore, tutta la terra am- 
mentichiata sui quattro lati della 
turbata fossa; ma nulla si trovò, 
che potesse dare un qualche in- 
dizio per la scoperta dei profanatori. 

Furono anche attentamente esa- 
minate le tavole della bara: © si 
riscontrarono. traccie dei colpi di 
‘ piccone per dissotterarle. 

— Chest a l’ò un colp fatt cu 
l’As dal picòn — rispondeva il bec: 
chino alle domande fattegli. -- E 
han Inesàd tacad i boccòns ds ciav 
e da pis dal paveòn, ma co si vidd 
lis piconàdis... :(nel pezzo verso la 
testa.) 





Ha 
to 


;I 











siii 


delitto di Buia! 


Quando ogli ebbe finita l'opera 
sua, gli movemmo alcune domande : 

— Dulà veso viodude la muarte ? 

— A jorin lis cuatri di ir... 0° 
soi ontràd e biell che o vignivi in- 
dendat, o hai vicduùt là, sott i 
puartis, une femine distiràde.., 

— A l’ha vudo pore — lo in 
terruppe uno degli astanti. 

.—= Mali fé sì che on d’ hai vudel... 
Cid : se podério sarà, j}, ce ch'al 
jere?.. E o' soi corù4 jù là di Ba- 
rackin a clamà che al vigniss cun 
me cualchidun... j 

La distanza da}la fossa defla Pasqua 
Calligaro, al luogo dove fu scoperta, 
è di metri diecisette, in linea retta. 

_ Comud jerie, la puore defonte ? 

— E° iere distirade, in fune, cu 
la muse viars el ‘muri... 

— Tacade dal mur? 

— Oh no; e sarà stade trente 
centesins distante. 

— E comi vevie i vestis ? 

— Lis còtulis un pòc tiradis su, 
fin al genoli; e po’ el giachetin 
dislezzad sul stomi... 

— Ma no veve ì abi; scumbus- 
solads? 

— Nuie, tant chesi foss'pegnete 
a durmì... 

— E la veso cognossude sùbit? 

— Po’ no vuelial/.. Puore Pasche! 
o’ la cognoscevi ancie prime. 

. 
* * 

Un contadino ci narrò che il 
Molinaro portavasi a seppellire un 
feto : 


— A l'è entrad cun cheste cas- 
sute in man.., e alleva vie drett. 
Ma cusnd che a la vicduda la 
cauarte, an d’ha vude unel... A l’ha 
pojade jù la cassute e la barete, e 
£ l'è corùd jl a giambis li di che 
ciase che al vidd là ju e a l’ha 
clamàt che vegnin a fai companio... 

’ 


« * 
La morta giaceva sotto la seconda 
arcata dei sottoportici — le tombe 
dei quali sono ancora vuote. 


€16 che dice Il dott. Loviaoni 
Nessuna traccia di vlolenzi. 

L’ egregio ‘dott. Lovisoni ci fu 
cortese anch’ egli di notizie. 

— Ella ba visitato il cadavere ?... 
M'imagino che saràtin uno stato... 

- Naturalmente, Presenta già 
segni di putrefazione. Sul volto, 
massime dal lato sinistro; sui 
fianchi, sul”dorso, vi{sono;macchie 
ipostatiche... il ventre è verdastro... 

utti i segni della decomposizione 
che si avanza sempre più rapida... 

— Ma segni di violenza ?... 

— Questi, no. Visitai il corpo, 
le vesti: non v'è nessuna traccia 
di patite violenze, tanto che ritengo 
di escludarle in via assoluta. 

— Di che male è morta 

— Ecco: von era del mio riparto 
ed io quirdi non l'avevo in cura. 
Ma dall'aspetto del ce davero, giu- 
dico sia morta di tubercolosi. Anche 
la voce pubblica lo. ritiene. La fac- 
cia, la denutrizione del corpo, la 
costruzione schelettrica, tutto lo fa 
credere.., 

— E chi l’ba curata? 

— Nessuno. 

— E allora?.. 

— Mal. Sa: i contadini pur 
troppo, non danno importanza 
certe malattie. Avranno chismato 
Ù medico dopo morta come il so- 
ito... 

— Son venuti a chiamarmi — 
aggiunse a questo punto il farma» 
cista signor Niroloso — la mattina 
ch'è morta, alle ssi circa, ch'era 
scuro, E sa cosa hanno preso per 
medicamento ?. Dieci centesimi di 
menta, perchè alla moriente man- 
cava il respiro!.. Anzi ho detto loro : 
e venite a chiamarmi a quest’ ora 
per comperar dieci centesimi di 
menta ?, 








îl cadarero. 


Giaceva il cadavere della povera 
Pasqua Calligaro nella cella mor- 
tuaria, sorgente all’ angolo del Ci- 
mitero ch'è sul lato del cancello 
d'ingresso, Uaa coltrice lo copriva. 
La sollevammo. E ci apparve il 
volto terreo, emacciato della donna : 
gli occhi lievemente aperti, soc- 
chiusa la bocca, la nera veletta 
composta sul capo e intorno al 
volto. 

Elia vestiva sctiana e corpetto 
verde-scuro forse, la sottana con 
una larga fascia di velluto in fon- 
do; il corpetto, fregiato di orna- 
menti, 6 slacciato, Forse, l'abito 
nuziale ; certo, un vestito da festa, 
Ai piedi, candide calze. 

Hi padre del marite. 


Parlammo col Di Giusto, padre 
del Giuseppe rimasto vedovo. Non 
ci disse nUla di rilisvo. 

— Si volèvino ben? — 

— Ai po' crodil... E' je muarte 
tai sidi beazz.. Anzi, ta che sere, 
o’ soì stad ancie jò lì di ciase de' 
muarte; e mio fi a l'ha stad su 
dute la gnoti. Anzit id i disevi: 
— Po va là polse, Hepo, — E lui 
mi ha ditt: — No puess e no puess 
ve’ padin. 

Quale sarebbe 1l movente? 

Mistero | 

Nessuno sa spiegarsi perchè la 
tomba dell» Pasqua Calligaro sia 
stata violate. k 

Non uno di quel tristissimi casi 
che ricordiramo in principio; non 
il furto. Perchè non si costuma in 








Friuli di seppellire i cadaveri con 
lla gioie iotorno, s 
E altorg?... 
Si diceva, ieri, che it profanatore 
avesse avuto lo scopo di ricercare 
indosso alla morta il testamento: 
donde appunto l’ averle slacciato il 
corsetto, Ma il testamento fu tro- 
vato, in atti del notaio dott. Mi- 
cheloni di Buia, ed è in favore del 
marito. 

Si erano trattenuti, a disposizione 





|| del Pretore, il_marito della defunta 


Giuseppo di Giusto, la sorellastra 
Angela Calligaro di anni 36 circa 
e il fratellastro Costantino Calligaro 
di anni 38: ma furono rimessi 
iersera in libertà. 

Furono interrogate, iersesa stassa, 
le vestitrici del cadavere: Maria 
Baldassi, Luigia e Teresa Calli : 
ma nessuna luce portarono nem- 
meno esse, 

Le ricerche continuano. 

Speriamo che si possano aco- 
prive gli autori di così obbebrioso 

lelitto 





Un:particolare : il padre del Giu- 
seppe Di Giusto ci narrò di aver 
fatto seppellire per ventiquattro 
ore le vesti appartenenti alla de- 
funta — appunto perchè si diceva 
che era morta tisica. 

Tanto, se fosse vero che era'mortsa 
di quella malattia, dopo tal seppel- 
limento, nel pensiero di quel buon 
uomo, e in generale del popolo, non 
ci Sarebbe più pericolo di prendere 

male, 


CRONACA, CITTADIM 


— Consiglio Comunale. 
Questa sera, si raduaa di nuovo il 
nostro Consiglio C>imunale. 

Fra i nuovi oggetti all’ odine del 
giorno, notiamo quello riguardante 
ls dom-nds della Giunta per es- 
sera autorizzata a stare in giudizio. 
contro il sig. Arturo Malignani, il 
quale adì le vie giudiziali per ot- 
tenere lo scioglimento della comu- 
nione. 

Strano «destino» ch’ ebbe la 
donazione Volpo!.... Quand' egli sti- 
pulò il Contratto con i’ amministra. 
zione comunale di allora — pre- 
visioni tutte rosee: già vedeva egli 
costituita una Società Mali - 
Comune di Udine, coi fforidi risul- 
tati della Società ora disciolt» 
Volpe Malignani. E invece, l’ cp 
logo di essa è... in Tribunale... 
Non è crediamo, chi non veda come 
ciò evvenga con d'anno del Co» 
mune, dei Malignani stesso e so- 
pratutto dei Cronici. 

D'altronde, anche il signor Ma 
lignani ha diritto di sapere quale 
dovrà essere la sua sorte nell’ in- 
dustria ch'egli stess», per la città 
nostra, ha si può dire crea 
alla quale ha dedicata per quiudici 
anni la sua attività. 

Gi risulta ch'egli, ancora otto 
giorni fa circa, ha presentato al 

‘apo delle Provincia un memoriale, 
nel quale espone tutte le pratiche 
e tutte le lunghe infruttuose trat- 
tative corse con il Comune per una 
amichevole liquidazione delia pen- 
denza. Possibile che non si sappia 
e possa trovare una uscita ecqua 
senza ricorrere alla dispendiosa via 
del Tribunale 2... 

— Associazione degli impiegati 
comunali, 
leri sera riunitosi il Consiglio di- 
rettivo dell’Associazione degli im- 
piegati communali, votò un ordine 
del girno, vertente sulla questione 
degli aumenti di stipendio, che sarà 
oggi stesso presentato alla Giunta. 

In quest ordine del giorno si fa 

voti affinchè la Giunta voglia!con- 
cilidre la riforma dell’ organico 
con aumenti di stipendio che ri- 
spondano ai bisogni dimostrati 
nella domanda degl: impiegati ; af 
finchè nei riguardi della riforma 
dell’ organico voglia la Giunta pre- 
soindere dall’ applicazione del di- 
sposto all'art. 4 del Reg. inferno 
per gli impiegati comunali e ciò 
per evitare un grave pregiudizio a 
molti impiegati giunti pressoche 
al termine delia loro carriera; 
— Nuovo professore. 
Ci giunge notizia che il giovane 
perito-agrimensore Mestruzzi Se- 
condo Aurelio da Villaorba conseguì 
or ora il titolo di ‘professore di 
disegno in seguito ad esami soste- 
nuti presso l Accademia di Balle 
Arti di Venozia. 

Congratulazione al volenteroso 
giovane”che ocra attende allo studio 
delia scultura in Milano. 

— Fu provveduto per il giudice 

conciliatore 

Questa mano pervennero a querta 
Procura; spediti dalla Corte d’ Ap- 
pello d: Venezia, i dacreti che no- 
minano conciliatore di Udine |’ av- 
vecato Italico della Schiava, e vice 
conc'liatori gli avv. Guido Ballini 
ed Ermete Tavasani. 

Tutti tre assumono tosto le pro- 
drie funzioni atteso le necesità del- 
l'ufficio. 

— Società Dante Alighieri. 
I ssignori dott. Pietro de Questiaux, 
dott. Francesco sabbadini, dott. Vit- 





_.]torio Martinuzzi, nob. avv. Antonio 


Pollis,. dott. Pietro Rodolfi, G. B. 
Ballico e avv. Lucio Coren per ono- 
raro la memoria del compianto 
dott, Luigi Braida versarono alla 
Dante Alighieri lire 150 affinchè 
il nome di lui sis iscritto nell’ albo 





dei soci perpetui. 





‘ [n nomo morto:abbruslato | 
Sconosciuto <‘ 
Lo si rinvenne quasi nudo 
Il cano fedele” 


Questa mattina, ill 
Luigi Giarutti di Cassacco, venendo 
a Udine psi mercato granario, sul 
ciglio dello stradale di Tricesimo 
e più propriamente fra Feletto ed 
Adegliacco, scorse ua uomo che; 
giacente disteso a terra aveva a 
ini accanto un cane. 

Appressatosi un poco, non tardò 
a constatare che quello sconosciuto 
era freddo cadavere !... 

Un sentimento di pietà e com- 
mozione vinsa il Giarutti, tanto più 
che lo sconosciuto aveva le vesti 
in gran parte bruciata. 

Non sapendo che cosa fare, il 
Giarussi, pansò di avvertire i R. Ri 
carabinieri all'arrivo suo in città 
e così fece. 

D'ordine del maresciallo Zearo, 
si recò tosto sul luogo il briga- 


i 





‘imenico, d'anni 1:1)2 d. Laipacco, 


diere Cauzzo con ua milite per le 
indagini del caso. 

Su questo tragico caso non si 
hanno finora pa:ticolari. Il cadavere 
fino alle dieci di oggi, malgrado 
il grande numero di curiosi accorsi, 
non fu identificato. 

Credesi però si tratti di un men- 
dicante che ieri fa veduto girsre 
nei dintorni di .Feletto; e si sup- 
pone che alla sera, egli non sa- 
perdo ove dormire, accese alcune 
canne di granoturco per riscaldarsi, 
sia poi caduto privo di sensi o già 
morto per sincope sulle fiammo 0 
che questo gli abbiano bruciate le 


vesti. 
L' indentificarione. 


Il cadavere fu riconosciuto per 
quello di Pietro Ruffini di Tava- 
gnacco, La indentificazione fu fatta 
dal di lui figlio. Trattandosi di fatto 
veramente accidentale, fu ordinato 
il seppellimento del cadavere. 

[- Una bambina nell’ acqua b3- 
lente! 
La bambina Maria Di Grazia di Do- 


poco dopo il mezzogiorno di ieri, 
senza essere veduta dalla propris 
madre Anna Cigalotti, si recò a 
frastullarsi vicino al facolare, sul 
quale eravi posta una pentola d’ac- 
qua bollente. 

Non si sa come, la pentola si ro- 
vesciò e l’acqua, ad una forte ten- 
sione di calore, si riversò tutta sul 
corpo della piccina. 

Alle sue grida, accorse la madre 
chs,. prestate le prime cure, la con- 
dusse al civico spedale, ove fu me-. 
dicata dal dott. Domenico Bigai che 
le riscontrò scottatura di 3.0 grado 
al lato interno del braccio destro 
ed allo stesso lato del toraca. 

La: Mariuccia ne avrà per 25 
giorni, 


— Teatro Minerva. 
Francamente, dopo le notizie avute 
ed ip seguito’ anche. alle. ottime 
informazioni attinte su cronzche 
teatrali riportanti il successo ot- 
tenuto in altri. siti (come abbiamo 
ieri annunciato) credevamo di as- 
sistere. ad un lavoro migliore. 

I Nsufraghi non hanno piacciuto 
e lo. dimostrarono i continui e 
manifesti segni del pubblico. Che, 
a dire il vero, poco numerose as- 
sisteva alla rappresentazione. 

Non neghiamo che l'opera riveli 
cell’autore, ingnegno, bello stile 
ed anche elevatezza di concetti, mx 
non si riscontrò corrispondente la 
tesi allo svolgimento, si notarono 
mancanza ed inperfezione di intrec- 
cio neli’ azione, nella legatura delle 
scene ed in taluno dei caratteri; 
ciò che costituisce poca conoscenza 
di palcoscsnico. 

Quanto ad esecuzione fu 
screta. 





di- 
T. 


* 
". 

Questa sera si rappresenterà: 
Romanticismo, il forte ed acclamato 
Invoro di Girolamo Rovetta. 

Domani domenica, la Tosca di 
St rdou. 


— Gili Itaglian! all’ Estero 


è il tema di una conferenza pub- 
blica che il sig. C. Rodolf», men- 
bro del comitato per soccorre gli 
italiani all’ este:o, terrà questa 
sera alle 8 1j2 e domani alle 14,30 
nella sala Cecchini. L'ingresso è 
libero, le persone di cuore potran- 
no, a scopo benefico, mettere il 
loro obolo, nel bacile che ci sarà 
alia porta. 

— Resoconto del ballo popolare 
a scopo banafico: Entrata L. 692, 
Uscita L. 57850, Utile netto lire 
113.50, 

Como stabilito l'utile fu ripar- 
tto fra la Camera dal Lacoro e i 
Vaterani bisognosi in mado che 
ogsi parte ebbe L. 56.75. 

— Per gli emigranti. 
Il Segretariato deli’ Emigrazione ci 
comunica. 

Oade organizzare la squadra dei 
100 muratori e 100 manovali per 
lavori in Germania come da pre- 
cedente avviso pubblicato, invitiamo 
i soci regolarmente inscritti al So- 

tariato di: Udine ad indicarci il 
loro indirizzo ed il mestiere che 


esercitano, 6 di tenersi pronti a |” 


part re entro ii mese di marzo p. v. 





— lori sera, nei locali Municipali, ebbe 
luogo la prima delle sedute della Com- 
missione per la tassa — famiglia. Si prin» 
eipiò la revizione della matricola. 





contadino |P 


idel marchese di Colloredo, i quali, 


fissata con decrato 25 Seltamb, 1903 


Deposito 


— Furto? È 
Da una casa di Monza fureno spediti 
a Trieste, mediante farrovia, alcune 
casso contenenti cappelli. Ora si 
verificò cha da queste caste oravi 
stata asportata parts del contenuto, 
er opera di ignoti. 

Il fatto fu verificato alla nostra 
Stazione serraviaria o dolia cosa fu 
avvertita l'autorità giudiziaria. 


GLI SPIGCIOLI DELLA CRONACA 


— Antonio Rigo di Francese: di 
anni 28, facchino presso la dit a 
Anderioni, abitante ai Cassli di 
Sant'Osva!d» 68, nei pomsriggio di 
ieri di fronte ai Caffo Corazza in- 
vestì con una bicicleta ed atteriò 
un operaio ed una bambina, figlia 


fortunatamente non si fecero male. 

AI Rigo fu constatata la con» 
travenzione. 

— Il vigile urbano Lunazzi ac- 
compagnò alla propria &bifazione 
certa Terasa Midena fu Antonio, 
d'anni 69, di via Grazzano la quale 
poco dopo mezzogiorno era stata 
investita ed atterrrata nella stessa 
via da un ciclista, certo, Enrico Or- 
tiga di Pietro di anni 18, cameriere, 

— lsri il sergente Salvatore Va. 
sta di Catania, mentre montava un 
focoso cavallo, fusbalzato dalla sella, 
e riportò cadano la frattura delia 
tibia dastra. 

Subito raccolto dai presenti fu 
trasportato all‘ospitala militare. 

— ll viglle Cuttini, portò alia direzione 
dell’ ufficio Postale, due giornali da Jui 
rinvennt! sopro la cassetta postale sita 
in via della Vigna, La cassetta era comple- 
tamente aperta, ignorasi però se perdi- 
menticanza dell’incaricato o per uno 
acherzo di cattivo genere. 


ULTIMA ORA 
Un altro assalto dei gianponesi 


respinto. 

PORTO ARTURO, 27. — Le ‘or. 
pediîniere giapponesi tentarono, alla 
una del mattino del 25 corr., sotto 
la protezione dell'intera equadra, 
di avvicinarsi a Porto Arturo. Ma 
furono respinti dalle batterie della 
costa. 

- Due torbediniere, che avevano 
messe le vele, furono affondate, 


e sai 
Luigi Montico, gerente responsabile. 
















Compera e 


Foulard Sata! 


Chiedete I campioni . dello 
nostre novità per primarera È 
ed ostato... |. dl 
pbpecialit , Taulande ue! 
stampati, seta grergle, Més 
salines, Loulsines, Ricami sviz 
serì ecc., per abiti e cami 
cette da L. 120 il metra.. 

Vendiamo direttamente ai privati 8 
e spediamo le si di seta scelto 
franco di porto e dazio A domicilio. 


SCHWEIZER & Co, Lucera L 74 
(Svizzera) 


Esportazione di seterte, — For- 
nitori di Real Case. 












A VENDERE una camera da 
letto completa, stile 500 al 600 
una sianza da pranzo pure cem- 
pleta, in istile Libariy 
il tutto nuovo, con tappezzeria 
adatta. 
Rivolgersi al signor Raffaele Fe- 
nili, via Rauscedo N. 3. 


Lotteria Esposizione 


UDINE 








Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


PREMI 


Lin 40,000.0) 


BIELIETTI LIRE UNA 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allleve delle Cliniche di Vienna 
Bpecialinta por l'Oste!ricia —Ginoeolegia 
è per do mmalattio dei laanbizi, 
Consultazioni 
tutti 1 giorni eocettuati i feativi 





Telef. 140 = 
Deposito assortito di 





CURATE 





8. Angelo Cal e degli Avvocat13990,Vo- 

















mperato il perfodo nonto della febbre, 
vr ol arimo alato si trova in iatato dl 
indicibile debolezza, «La conveltanenza: 
non progradisca.mal; l'individuo sl miane. 
tiane magro, pallido, stremato di forze: 
{l medico è taquioto-<d i parenti vivono. 





in continua trepidazione, 
Eppura, 
sulle. 





è tanto facile far fitorzare 
foi] coloritofdalla: salute; far. 
correre pihra= 
pido iL sangue 
nello vena del: 
convalesconté 
facondogii sen> 
tira la. gigia: 
di una:vita 
nuova, pro- 
mettento, Pi- 
gogliosa ! Ba», 
sia ricorrano 
all: Emulsione 
Scott, La let» 
tera soguenta 
dimostra l'at: 
tendibilità. di 
quanto abbla+ 
mo esposto: 

24: 





guane 
































ina Gr. o 
La scorsa estate, una dell 6 
venne coipita dalle febbri infettiva. Negue= 
ri a stento, ma in uno stato deplorevoltasi- 
mo per sfinimento di forze e gracilità. Mi 
venne cons'gliato di somministrarte Ja E-. 
mula'one Scott e mercè questo imparég- 
glabile rîmedio, Io bambina riptete 1 fio- 
rido stato di salute che aveva prima. 
GIUSEPPE GRAZIANO: 
Furier Maggiore 24.0 Artiglieria 
D!stretto Militare - Napoli. 


La breve relazione è tutto. quanto, di 
più eloquente si pessa immaginare. L'E- 
mulsione Scott (d'olio di fegato di mer- 
Juzzo con glicerina e ipotosfiti di ‘esce e 
scda) per le sue proprietà di med'cina 
nutriente, di sapore -gradevole, è facil- 
mente digeribile, costitutsce per :chi. ne 
fa uso un vero passo verso quello stato 
di floridezza assoluta cul tutti aspiriamo,, 
ma che pochi fortunati (figli pre!iletti 
della natura) hanno. , i i 

L'autenticità de!le bottiglie di-Emulé® 
s'one Scott è garantita dalla marca di. 
fabbrica, pescetoro norvegese con ul 
grosso merluzzo sul dorso, Trov: si in tutté »-* 
le farmacie, o 

Una bottiglietta originale di Emulsicne - 
Scott formato ‘Saggio ,, può aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L. {.50alla. 
sucenrsale in Italia della casa produttrice: * 
RA è Bowne, Ltd. Viale Venezia, N, 12 
» Milano. . % 
NIDI E AITINA ERI ENTI I 


Forno e Pastieseria 
tia affittare in Via Villalta N22, 


Rivolgersi al proprietario 
ANGELO COLUSSI 


"TAN IAI TAZZINA VIIUTTRLR ATRIA 


Ferre-China-Bisleri 


Liquore ricostituonte Volote la Salute? 
Il ch'ariss Prof. ‘ 
S. TOMASELLI, Di 
rettore delia Cli- 
nica Medica nella 
R. Università di Ca 
tania, sorive: 
























. MILANO, 
Il FERRO-CHINA BISLERI; esercita 

un'azione tonico ricostituenta efficace, 

ed è da reccomandaral n preferenza, f 

nelle anemie, nella convalescanza: 

delle malattie acute e ‘nelle atori 





digestive. 


È 





ccmeciini $i 
Acqua di Necera Umbra.| . 
(Sorgente sngeliea) ca 
Raccomandata da centinaia: di 
attestati medici come la migliore 
fra le acque da invala, | 7 
F. BISLERI e C. MILANO 










Malattie d'orecchio, gola 6 naso i 
D. fi. VITALBA, Speclelieta 


Visito tutti i giorni 411-42-15-17. 





COMUNICATO. 
Il macellaio BELLINA GIUSEPPE 





avente negczi di vendita Manzo di 
L qualità è vitello nelle vie Mer= 


dalle il alle 12 
125 


VIA LIRUTTI N. 4. 


I" C. Fachini 


macchine ed accessori 6 


erat en 
tutti i prodotti in-gràs della- rinomata 
Ditta dr PICCINELLI e 0. di Bergamo 


Tubi, persi speciali e 


cerie e Paolo = Sarpi avverte ii pub- 
biico che in surrogazione ‘dei fran. 
ecbolli-premio che in diversi negozi 
i vengono dispensati — per avere di- ‘ 
| ritto al regalo quando si ha com- 
pletata una certa somma — :con- 
segnerà ® tutti indistintamente 
quelli che pagano a pronti ai prezzi 
esposti nei Cartelli esterni dei suoî. 
negozi, un libretto dove sàrà regi. 
strata giornalmonte la spesa, a ché 
raggiunta la somma di L. 975 ver. 
ranno ad ognuno regalate 1; 15:collé 
quali i portatori dei libretti medesi- 
mi potranno a loro bell’agio acqui» 
stare dovunque loro aggradiquell’og= 
getto che meglio desiderano, ‘’ 
Udine, 6 febbralo 1904. 





UDINE » Via Manin 

































‘esso .P' ufficio: princi; 


dall’ esteso, ù a al Ù Di 
di Pi GENOVA Piazza Fontane | 


MILANO Via San Paolo, 11 _ - ROM 


inserzioni 


L'unico rimedio: veramente efifcaco. 


contra le 
TO0SSÌ 
CATARRI 
BRONCHITI 
[MFLUENZA 


8 MALATTIE DI PETTO IN GENERE 


Scientificamente 2p rovato da Colsbrità Me- 
dicho, è costituito datle rinomate PILLOLE di 


CREOSOTINA 


DOMSPÈ-ASARI 
di potente azione antisettica, calante, espet- 
torante, cento volto superiore a tutti î disga- 
siosi ed indigosti preparati di catrame. 


Pissna pic LX - grass. 2 7 Prezso tutto Lo Parmari 

Unici Preparatori: Dompd-Adamt, Chimick 
MILANO PALERMO. 

Piazza della Scala, sl Plazza Bologai, 28 


pia 


Da non confondersi con-le nt imerose contraffazioni moli 


Ogni pastiglia contiene ‘un terzo di 0 o del di Codelni 
sono adattare-la dose all'età rattere fisico del malato, No) 


nella quantità: di 40:n'42 al “giorn 
Scatola: grande”L. 
Milloni di scatole_veni 


vinca AN \ 
trani \ 


FREZZOERI. LASER 


la foGonerale 


plico La di. Ri le'scatole che néaòno priv. 
Dal Lo Novembre 1893 le scatole portano ceternamente ‘anche: 


la nostra marca depositata. 


perplice Mgfiotta di visita, opasooî: "5, e 
osìto generale rer l' Itala A. Manzoni C., € climici-fermercisti i Milaro, Via :F. Fa olo, 11; 
le primarie farmacie d’Italia, Oriente e Americi 


utt 
égno o verso rimesi 


tte 
si 


“Aaa 


Promisto Stabilimeato: Agrario Botan'co 


— FRATELLI INGEGNOLI #99 


Corso Loreto, 54 — MILANO — Corso 


Pro 


MAVERILI * 
È FRUMENTONE CONQUISTATORE 


sacco postale 
RL 


Eta etica ‘qui 
Erba Medica, qualità corrente » 4 
Prezzo'por 100 ch. un ch. 
Jenfone dentedicavallobianco 
fore ghetto fombardo 
larzuolo Ferrarese 
o Noè printer, 


sasest 


a 


Fis rta Tila 
Yocsa grosse, per foraggio 


verstrveti 
Ù è: 

È 
Festiserver 


sueksaz: 


Dichiarato da Celebrità Medichetl migliore dei rimedi 
* per le.TOSSI (Laringiti, Bromichiti, Asma,: Tisi). 
EFFETTO PRONTO - NNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI Soir eta, da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di.P: i 
L. 6 on apposito Inalatore ed istruzioni — L. 5 senza > nalatore, 
più centesimi 89 se per posta. 
Diffidare di altri Cihorphénol 


care per la fe 
io di durate IsdeGnica 


Prezio per ua chilo 
delle. Vacche L. 2.50 


Rao] 
© 
DS 
O 
5 
È 
mi 
3 


PI 


è il gi ornale 


La Patria 


ere le firme: Dott. PASSERINI - 


Concessionaria ch per la vendita la Ditta A. nafzoni è 
[LANO, via 9, Paolo, Il — ROMA, via di Pietra, gÎ, 


In Mileno si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e 


torio Emanuele. 


RAGNI. 
©, Chimici-farmac. 


fat roszi, Corso Vit- 


In GENOVA presso : Cabella - Farmacia 8, Siro - Moretta - P. Rossi - Stur'ese, far- 


maoia Centrale. 


« Crediamo che, allo stato attuale della ; 
! preparazione utilissima in molte forme 


Scienza, nessun'altra medicazione per le 
Malattie di Petto possa competere con 


questa potente Inalazione antisettica, e: 


ne diamo ampia lode al suo inventore.» 
Gasette:d degli pui Depitati, 


«Il Chiorphénol del Dott Passerini, 
&cute è lente dell’ SPpareoshio Pel respira» 
torio (Gronchifi; asma, tisi) è destinato 
certamente’ ad un successo. s 

“Sanitario, 
1898, 


M. 36, 1 


Fa da toraggio. > 
foraggio > 
Zucche da A : 


ACTI TTI 
A COTILILA tu) IRIINZII 
TT pa 


In Wdline pros ° tutte le farmiao1e. 


ne delle isie 6 dei cordami 


Hilivo - OTTORE ROCK - Wilaor 


Olii e grassi per macchine, grassì d’adesione yer 
metalliche, 


cinghia di 90010, cotone, funi vegetali e me 


SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 
Acelticom Meretti Farai la sifilide, flacone granda 
L. 40, piecolo L. E. 
Depuratire concentrato Moretti, fiscone L & 
Avepsoi Moretti, contro la blenorragia + noela, fscene 
grande LD, flacone piccolo L. 2 
Dot. HORETTI, Milano, vin Torine, #1. 
OPUSCOLO GRATIS, 


LIQUORE 


. DEL Dro. 


LAVILLE 


P.COMAR & Cr, Parts, Ln tutte la Farmatio. 


Medaglie d'argento 6 d'ora ottenute alla principali Gaposlzloni d'iglane a 
centinaia di dichiarazioni d'ilfuetri medici o specialisti d'Ospedati por Bambini 
® di privali altestano cho la 


Farina Lattea Italiana 
Paganini Villani & C. - Milano 


è arrivata oramai alla raaggiore perfaziono pel gusto, por la digoribilltà 0 per la 
potenzialità nutritiva 1int> da essore giudicata a/meno peri per bon? alla Farina 
Lattea Estera. Tutte lo madri siapo dunqua la prefororza al prodotto PAga- 
nin! Villani & ©. o domandino assolutamente solo lè scatole portanti 
ta soguonto marca di fa 


Rimedio sovrano 

per la pronta guarigione delle 
affezioni di petto, catarri, mal di 
gola, bronchiti, tnfredaature, 
raffreddori e dei reumatiomi, 
dolori, lombuggint, ecc, 50 anni del 
più gran successo attestano l'efficacia di 
questo possente derivativo, pro 
dai primari dottori di Parigi, 


Doposito in tutte le Farmacie 
PARIGI, 31, Rue do Seîne 


Badare olle contraffozioni: Attenzione! 
Le dicitura Paganini Villani & O, vul marchio di fabbrica deve es- 
soro etampata In rosso, — (Vendita presso tutte le Farmacio e Dro- 


Ghiorio del Regno). 
VARITI COLLE 


igarette.nPolvere 


“P OPPRESSIONI 
. TOSSI,RAFFREDDORI,MEVRALOIE 


s @1 piedi Fumigat 
mediante ’ECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon- È fÎ più afiaca di tot lime pe conio 
testata © sicura efficacia, — Vendesi in inito lo Far falattle datle. Vio respiratorie. 
Regno. — ra contraffazioni. Ivvorra na Fanacim, 2 franchi 4 SCATOLA. 
a ‘20,RueSt-ELozare, PARIGI 
n 


ASMA & CATARRO 


SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRIGI | 
quezen 


Imbiafichiscono mirabilmente i.denti, arrestano. 
ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- 
“ sinfe la bocca, profumano l’:alito. ., .. 





® domicilio in paoco raccomandato si ‘riceve, 

anto la POLVERE, come la PASTA: VANZETTI, 

L2porto a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo 

Verona, senza alcun aumento di per. ordina» 

Zoni ip tre tnbeiti 0 seatole e Superiori col solo aumento di 
cent. 45 per commissioni inferiori. 


PASTIGLIE 
-GERAUDEL 


sono senza rivali per guarire radicalmente 
e rapidamente tutte le malattie della gola 
e del petto come i: 


RAFFREDDORI, BRONCHITI 
CATARRI, IRRITAZIONI 
ASMA, ETISIA, ecc. 


e 


Milioni d persone sono state guarite, 


In VENDITA in TUTTE le FARMACIE del MONDO. 

Esigare te vere PASTIGLIE GÉERAUDEL'$- 

In Udine presso: Giacomo Comessatti 
Luigi Comelli - Angelo Fabris, Farma” 
cisti - Francesco Minisini - Negoziante. 


Francesco Cogolo 


provetto callista © 


Da Une è, Girgio | Dad Giorgi Giorgio a Udiao 
Msi 840: 1 68 


Mi 47.K6 
M.f923 


20.54 
aGlorgio — Portege, Feriti Sano Giorgio 
M D. 8.417 

867 o Sa 
1424 


feat | n° iso. too 


Portotro Ta Portege. 5 Giorgio 
20.34 Mi ag ERO eb 


Sini ge E 
Casarsa Port. Venezia | Vanezia Part, Casarsa 
Da be pe 0.5 5,33.:7.43 GE 
È 9.28 10,65 1847 ho 

O. 46,38 (5.10:18,20 A sn de05 sE 
0. 140,0 nf D, 18,59 {0,60 
ene ene BIO 

"i 
Orario delle trmoavia ni vapore 
Udine 8, 
PARTENZE ARRIVI PARTENZE. ARRIVI 


Utini 5: Dazleto (8. Puaioli Tio 
Red 81, 





